
 

 

 

 

Il dono della preghiera 
 
Non c’è nulla di più naturale e spontaneo della preghiera. Di fronte alle 
difficoltà e ai misteri della vita, l’uomo di ogni tempo ha riconosciuto la 
propria impotenza, ha guardato oltre se stesso e ha invocato un aiuto, 
spesso rivolgendosi al cielo. «Proviamo anche con Dio, non si sa mai» 
confessava candidamente la celebre canzone di Ornella Vanoni.  
Le religioni rivelate hanno intuito che è Dio stesso ad aver fatto il  passo 
nella nostra direzione, intervenendo nella storia come liberatore, 
legislatore, salvatore. Per il Cristianesimo Dio ha addirittura preso corpo, 
manifestandosi come Figlio e vivificando la sua Chiesa come Santo 
Spirito.  
Ma il dono più grande della paternità di Dio è la libertà per le sue creature 
dotate di intelligenza e volontà. Egli non si scorda degli uomini, ma 
attende la loro domanda, sulla spinta della fede.  
Gesù pregava spesso, ma non lo imponeva ai suoi discepoli. Furono loro a 
essere incuriositi dal suo esempio e gli chiesero di insegnar loro la 
preghiera. La sua “ricetta” è di una semplicità sconvolgente: «Chiedete e 
vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto». Gli uomini 
hanno a che fare con un Padre buono che non lesinerà tutto ciò che è 
necessario all’umanità. In fondo nulla di più del pane quotidiano, del 
perdono dei peccati, della forza nella tentazione del male. Così gli uomini 
saranno capaci di costruire il regno dell’amore che Dio ha voluto da 
sempre, la condizione in cui il suo Nome è glorificato, proprio perché il 
suo Nome è Amore.  
Dio è con noi nella vita e per la vita. Riconoscerlo è già pregarlo. Obbe-
dire al soffio del suo Spirito è garantirsi una vita migliore ed eterna.          
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CALENDARIO LITURGICO  17 settimana  del tempo ordinario 

dal 23 al 31 luglio 2016 
Sabato 23 luglio 
Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 
9,14-17  

Ore 18,00  Squarcina Alfonso 

Domenica 24 luglio 
17ª DEL TEMPO ORD. 

Gn 18,20-32; Sal 137 (138); 
Col 2,12-14; Lc 11,1-13 

Ore 8.00  Per la comunità 
 
Ore 10.00 Longhin Gianni 
 

Lunedì 25 luglio  
S. Giacomo, apostolo (f)  

2 Cor 4,7-15; Sal 125 (126); 
Mt 20,20-28 

Ore 8.00  anime 

Martedì  26 luglio 
Ss. Gioacchino e Anna (m) 
(Sir 44,1.10-15; Sal 131 
[132]; Mt 13,16-17) 
Ger 14,17b-22; Sal 78 (79); Mt 
13,36-43 

Ore 8.00 Gianni Squarcina [4° ann] – per i nonni 

Mercoledì 27 luglio 
Ger 15,10.16-21; Sal 58 (59); 
Mt 13,44-46 

Ore 8.00  Salmaso don Enrico Pietro Mario Egidio Nori e 
Domenica e Tamarini Mirta – Coniugi Salmaso Gildo e Bordin 
Margherita 

Giovedì 28 luglio 
Ger 18,1-6; Sal 145 (146); Mt 
13,47-53  

Ore 8.00 anime  

Venerdì 29 luglio 
S. Marta (m) 

1 Gv 4,7-16; Sal 33 (34); Gv 
11,19-27 opp. Lc 10,38-42 

Ore 8.00 per il gruppo Santa Marta 

Sabato 30 luglio 
S. Pietro Crisologo (mf) 
Ger 26,11-16.24; Sal 68 (69); 
Mt 14,1-12 

Ore 18,00  Capuzzo Pietro e fam. – Grimaldi Salvatore e 
Carolina – Bernini Aldo e Teresa – Fam. Fasolato Matterazzo 
Giuliano, Turato esterina e Marchioro Enrico – Lazzaro Cesira 

Domenica 31 luglio 
18ª DEL TEMPO ORD. 

Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89 (90); 
Col 3,1-5.9-11; Lc 12,13-21 

Ore 8.00  Per la comunità 
 
Ore 10.00 Casotto Irma, Capone Gabriella e Cardinali Miella 
 

La Comunità di Giarre si stringe attorno a Suor 
Fabiola, suor Martiniana e suor Filiberta in 

occasione del loro giubileo di Consacrazione 



 

AVVISI SETTIMANALI 
 

 
Martedì 26 
Domanda di Matrimonio di una coppia 

L’INCONTRO DEI GIOVANI NEL GIUBILEO DELLA 
MISERICORDIA 

 
«BEATI i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia» (Mt 5,7): è il motto della XXXI 
Giornata mondiale della gioventù (Gmg), che si 
svolge dal 26 al 31 luglio, a Cracovia in tema di 
Polonia.  
Papa Francesco, ai giovani, ha sottolineato come: 
«Il messaggio della Divina Misericordia costituisce 
un programma di vita molto concreto ed esigente 
perché implica delle opere. E una delle opere di 
misericordia più evidenti, ma forse tra le più 
difficili da mettere in pratica, è quella di 
perdonare chi ci ha offeso, chi ci ha fatto del 
male, coloro che consideriamo come nemici».  
 
La scelta di Cracovia – patria di san Giovanni 
Paolo II, iniziatore delle Gmg (1985), e di santa 
Faustina Kowalska (1905-1938), che ha ricevuto 
da Cristo il compito di annunciare al mondo il 
messaggio della sua Divina Misericordia – è 
un’occasione importante per riflettere su quanto 
incida nella vita di tanti giovani il mistero del 

perdono e della riconciliazione.  
Questa edizione della Gmg, infatti, inserendosi nell’Anno Santo della 
misericordia, diventa un vero e proprio Giubileo dei giovani a livello 
mondiale. Anche il logo scelto, con i due raggi di colore rosso e blu, 
rimanda all’immagine di Gesù misericordioso come è apparso a santa 
Faustina. Nicola Gori 
 
Alla GMG di Cracovia partecipa da giorni anche una giovane della 
nostra comunità. La affidiamo con la preghiera al Padre 
misericordioso e alla Vergine Madre Maria  



COMUNICAZIONI  
 

 Pellegrinaggio al Santuario Mariano di Oropa 

Sabato 1 e domenica 2 ottobre. Questo 
pellegrinaggio, posto all’inizio dell’anno pastorale 
può diventare un modo per mettere la nostra 
comunità sotto la protezione della Vergine Maria.  
Quello di Oropa è un Santuario Mariano - dedicato 
alla Madonna Nera - situato una dozzina di 
chilometri a nord della città di Biella, a circa 1.159 
metri di altitudine, in un anfiteatro naturale di 
montagne che circondano la sottostante città e 
fanno parte delle Prealpi biellesi. 
Il santuario comprende oltre, ad un Sacro monte (il 
Sacro Monte di Oropa), la chiesa originaria sorta 
sulla base di un antico sacello ed il Santuario attuale 
vero e proprio, dotato di diverse strutture destinate 
all'ospitalità di fedeli e turisti. 
Il Sacro Monte di Oropa è stato dichiarato nel 2003 
patrimonio dell'umanità dell'UNESCO. 

 

LA MISERICORDIA, LA CONVERSIONE E LE ALTRE FEDI 

Il tema della Misericordia con il quale papa Francesco ha immesso la 
Chiesa nel cammino giubilare potrà essere un momento di vera grazia per 
tutti i cristiani e un risveglio per continuare nel percorso di nuova 
evangelizzazione e conversione pastorale che il Papa ha indicato. In tal 
senso, è centrale il richiamo fatto da papa Francesco all’Ebraismo 
(17 gennaio 2016, Visita alla Sinagoga di Roma) e all’Islam (29 
novembre 2014, Visita alla Moschea Blu di Istambul) per ritrovare 
proprio sul tema della Misericordia la via del dialogo e del 
superamento delle difficoltà che sono di dominio pubblico. 

L’idea non nasce da una proposta politica né sociologica, ma dal 
vangelo che Francesco considera l’ago della bussola per navigare 
oggi come sempre nel nostro mare. 

 


